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fu p o r ta t a  a Venezia dai F iam m inghi nel 1421, ed e se rc i ta ta  per t u t t o  il secolo XVI da 
operai s tran ier i  <•>. Quasi sem pre di ar t is t i  s tran ier i  anche i cartoni,  e non sono, come 
fu c redu to ,  di T iz iano  e del T in to re t to ,  m a  del p i t to re  B ernardo  van  Orley di B ru x ­
elles, quelli delle s tu p e n d e  tappezzerie ,  r a p p rese n tan t i  la ba t tag l ia  di Pavia ,  che furono 
tessu te  nel 1531 d a  donne f iam m inghe e sono oggi o rn am e n to  del museo di Napoli (2). 
Di F ian d ra  sono gli arazzi, conservati  un dì a M urano  nella chiesa degli Angeli e ora

SAGGI DI X IL O G RA FIA  V EN E Z IA N A  —  U N A  PAGIN A D EL LA  « STORIA » DI ERODOTO .

(Venezia, 1494, Johannes e t Oregorius de Gregoriis).

nel m useo di quel l’isola, che rap p rese n tan o  fa t t i  della v i ta  di Gesù e po r tano  le armi 
delle famiglie Grimani, Tiepolo, G iustin ian  e B a rba ro ;  f iam m inghe le tappezzerie  do­
na te  nel 1533 dal doge G ri t t i  alla chiesa di San Marco; della fabbrica del B raban te  
quelle che si a m m iran o  nel palazzo M artinengo, o ra  D onà delle Rose (3). Nel 1551 la 
basilica M arc iana s ’ornò d ’altr i  arazzi, te ssu ti  sui cartoni di Ja co p o  Sansovino, da

(1) La prima fabbrica di tappezzerie d’alto liccio fu istituita a Mantova nel 1419, la seconda in Venezia nel 1421 
da Giovanni di Bruges e Valentino d’Arras. ( U r b a n i  d e  G h e l t o f ,  D egli arazzi in  V en ., Venezia, 1878, pag. 14). Nel 
1597 Alfonso di Ferrara ordinava a Venezia alcuni arazzi pel suo ducale palazzo. C a m p o r i ,  A razze ria  E stense , Mo­
dena, 1876, pag. 87.

(2) M . M o r e l l i ,  G li arazzi illu s tra n ti la batt. d i P a v ia ,  Napoli, 1890.
(3) Di questi arazzi, undici rappresentano i fasti di Scipione affricano, otto le battaglie di Cesare e sei alcuni 

giuochi campestri. Appartenevano in origine alle case dei Zane a San Stin e dei Michiel ai Santi Apostoli.


